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Potrei dipingermi alla stregua 
di mille altre persone
Catalogarmi in un’immagine 
Senza valore
Ricolorarmi gli occhi
i capelli, le bandiere,
e farvi immaginare 
che sia tutto singolare 
ostinarmi fino a credere
anche ad un telegiornale
dimenticarmi che ho ancora degli anni 
da passare
riempirmi di telefonini, 
magliettine, beveroni
ed essere felice perché ho nuovi i 
pantaloni

[*] Accontentarmi?
si che già lo so fare bene
se penso che nell’occasione
ne valga la pena
ma non mi si imponga di adeguarmi 
senza ragionare
sarò costretto a fingere
creare una sceneggiatura e recitare
farò l’attore, si farò l’attore
maschera e cerone
farò l’attore
ma troverò un pretesto
per dirvi che mi spiace
sono più onesto.

In primo luogo nei confronti 
di me stesso
vorrei più non dividermi 
e lasciare spazio 
a quel mio lato meno esperto

ingenuo, credulone
che si appaga facilmente 
come i bimbi
con un semplice pallone
In secondo luogo verso 
certi tipi che conosco
c’è un’incoerenza subdola 
che aleggia per il mondo
e l’onestà dei propri movimenti
non è paragonabile 
a certi atteggiamenti

[*] Accontentarmi?... ecc.

Terzo ha una connotazione 
un poco più sociale
mi chiedo spesso quale sia il 
comportamento più normale
fermarsi o camminare 
spartire o accumulare
godere o dissipare?

[RIT] Accontentarmi?
si che già lo so fare bene
se penso che nell’occasione 
ne valga la pena
ma se mi si chiede di adeguarmi 
senza ragionare
sono costretto a fingere
creare una sceneggiatura e recitare
faccio l’attore, si faccio l’attore
maschera e cerone
faccio l’attore 
e anche se non fa testo
lo voglio raccontare
è il mio pretesto.


